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Gli anni che vanno dai primi governi Alcide De Gasperi allo
sdoganamento delle forze di sinistra—i socialisti prima, i
comunisti dopo—vengono descritti come una  sofferta fase di
transizione tra la dittatura e la democrazia. Una chiesa che
influenzava le scelte politiche, una radio che cestinava ogni
prodotto artistico non in linea con i valori tradizionali
(Dio, patria, famiglia), un’industria cinematografica soggetta
alle  più  ottuse  censure.  Per  chi  ha  vissuto  quel  periodo
sembra di leggere una storia svolta a sua insaputa. Ero un
liceale nei tardi anni cinquanta –l’unico studente della mia
classe ad avere la tessera del PSI: invece della ‘Gazzetta
dello Sport’, compravo ‘Il Mondo’ e non mi piaceva affatto
vivere  nella  più  bianca  (allora)  provincia  italiana.  Però
ricordo anche altri aspetti di quell’Italia  dimenticati e
rimossi: una televisione che, oltre a esercitare la censura,
si preoccupava di elevare il livello culturale degli italiani
(con sceneggiati di classici della letteratura e la mandata in
onda del grande teatro europeo); una scuola selettiva non solo
per gli studenti ma anche per i professori che, per diventare
di ruolo, dovevano sudare sette camicie; un’amministrazione
pubblica (stato e parastato) nella quale si entrava grazie a
concorsi – tenuti nella mitica sede romana di Via Gerolamo
Induno! – che non guadavano in faccia a nessuno; la diffusione
del benessere in ampi strati sociali. La domenica nel mio
paese ciociaro, prima della guerra, i contadini arrivavano in
chiesa con i piedi dipinti di marrone per simulare le scarpe,
nella mia adolescenza, li vedevo arrivare in macchina con
grande sconcerto dei maggiorenti locali (‘di questo passo dove
andremo  a  finire?’).  Nel  suo  bel  blog  La  nostra  storia
(‘Corriere della Sera’) Dino Messina ha recensito il libro di
Pier Luigi Ballini ed Emanuele Bernardi, Il governo di centro:
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libertà  e  riforme.  Alcide  De  Gasperi  e  Antonio  Segni  (Ed
Studium). “I risultati della riforma che arrivò nel 1950 con
una legge stralcio riguardante il delta del Po, la Maremma
tosco-laziale, la Basilicata e la Puglia, la Sila e altre aree
della Calabria, la Sicilia e la Sardegna sono racchiuse in un
numero:  750  mila  ettari  distribuiti”.  La  vera  rivoluzione
sociale  la  fece  la  DC,  a  quella  dei  costumi  avrebbero
provveduto  le  sinistre.
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